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L’Italia che non vogliamo più

RISPOSTA Diceva in tv il padre di uno dei bambini ammessi alla
mensa: «Giusto, come al ristorante: non paghi, non mangi!». Arrabbiato
e sincero, parlava, quel padre, senza pensare che punire i padri facendo
digiunare i bambini è un modo vigliacco di colpire i poveri e i figli dei
poveri. Una lettrice, Mariolina Fucci, mi segnala intanto che la taccagne-
ria ossessivamente esibita dalla Gelmini nei confronti della scuola pub-
blica fa sì che i «contributi volontari versati dalle famiglie alle scuole al
momento dell’iscrizione non servono più ad integrare ma ad assicurare
il regolare svolgimento delle lezioni» mentre le scuole religiose ricevono
dalla Gelmini, che taccagna non è più quando paga la pubblicità elettora-
le fatta a lei e al premier con il Family Day e con gli attacchi alla Bonino,
700 milioni (erano 300 nel 2001) all’anno. Così vanno le cose nel mon-
do dei berluscones e dei leghisti, dei deputati che mangiano troppo e dei
bambini poveri a pane e acqua, dei Papi che flirtano coi Papi scandaliz-
zandosi della pedofilia degli altri. Nell’Italia cui tutti insieme dobbiamo
dare una grande spallata votando bene domenica. O lunedì!

Pensiamo d una persona che ascolta dall’estero una nostra rassegna
stampa: 9 bambini alle elementari messi a pane e acqua perché i
genitori sono morosi. Camera dei deputati, 6.953.000 euro di spese
per il ristorante. Chiuderebbero le frontiere per paura di un contagio a
un raro ceppo di stupidità?

UGO VERZELETTI (LAVORATORE IVECO)

La Francia e i leader
della nostra sinistra

Ieri nella fabbrica dove lavoro da

33 anni, l’Iveco di Brescia, abbia-

modiscussodelrisultatoelettora-

le e della prepotente vittoria rag-

giunta dalle forze di sinistra in

Francia nelle elezioni regionali. E

facendo il paragone con la situa-

zione italiana ci siamo arrabbiati

perché ci siamo resi conto che in

Italia, inunasituazionepiùperico-

losadiquellachecolpiscei lavora-

tori francesi, a noi vengono pro-

poste solo dichiarazioni di faccia-

ta. In Francia ai lavoratori è stato

proposto un percorso, e donne e

uomini, rinunciandoaunpezzodel

proprioorto,hannorealizzatoquel-

lo che in Italia sarebbe«unmiraco-

lo». Ilmiracolo per noi nonè solo o

tantobattereBerlusconi,chesareb-

be molto, molto importante, ma

avere una sinistra unita. Invictus,

con la storia di Mandela e del Sud

Africa, Obama, e la riforma sanita-

ria, le donne protagoniste del «mi-

racolo» francese, sono gli esempi

cheinquestigiornici fannodiscute-

re; dimostrano che con la volontà

politica si individuano le strade e si

raggiungonorisultati.Noiandiamo

avanticomunque,persalvaguarda-

repostodi lavoroereddito,contra-

starelaprecarietà,affermareildirit-

to alla contrattazione, praticare la

democrazia,farviverelacostituzio-

ne nata dalla resistenza. Siccome

non riusciamoaparlarealla vostra

alla mente, proviamo a parlare al

vostrocuoremamettiamonelcon-

todirimanereancoraunavoltaina-

scoltati.

DARIAR.

Battutacce

Hounacarapersonamalatadican-

cro. Non sono immaginabili i tor-

menti delle cure e la disperazione

che vivono coloro che devono af-

frontare questa terribile malattia.

Trovo che l’allusione di Berlusconi

dipoterguarire il cancroèstataso-

lo una battutaccia, becera e insul-

tante per chi soffre e spera.

GASTONE ZILIO

Sdoppiati no!

Report di domenica scorsa su

Rai3. Dal 1953 una legge prevede

chetutti isindacidicomuniconpo-

polazione superiore a 20.000abi-

tanti, seeletti inParlamento,devo-

no essere giudicati incompatibili

per una delle due cariche. Nel

2002 però, la giunta delle elezioni

dichiarò compatibile il sindaco di

Palermo, stabilendo un preceden-

te che di fatto è diventato giuri-

sprudenza, e così nella sedicesima

legislatura tra Camera e Senato, ci

sono 16parlamentari chesonoan-

che sindaci e presidenti di provin-

cia.Masipossonosvolgerepiùatti-

vità istituzionali contemporanea-

mente?Siamostatinellecittàepro-

vince dove sindaci e presidenti

hannoildoppioincaricopercapire

come riescono a conciliare i tempi

dellecaricheamministrativeelegi-

slative.«Qualcuno», intoccabile, te-

memaledettamentequesta torna-

ta elettorale regionale. Gli rispon-

diamo? E noi quando lo mandia-

mo a casa?

MATTEODECAPITANI

Le vogliono
ma si vergognano

1) Quanto costa costruire una cen-

trale nucleare?; 2) Quanto tempo

ci vuole per averla produttiva?; 3)

Quanto dura la «vita» di una cen-

trale nucleare?; 4) Quanto tempo

civuolepersmantellarla?;5)Quan-

to costa smantellare una centrale

nucleare?; 6) Dove mettiamo le

scorieprodottedaunacentralenu-

cleare?; 7) Quanto costa gestire in

sicurezza le scorie?; 8) Quanta

energia verde si produrrebbe con

lasommadi1+5+7?;9)Quantotem-

pocivuoleperaverepannelli foto-

voltaici produttivi?; 10) Perché a

Roma PDL+Lega hanno votato al-

l’unanimità il nucleare e non lo ve-

diamo nei programmi dei presi-

denti di regione di destra che han-

no giurato fedeltà assoluta al ca-

po?

PASQUALERUSSO

L’Unitàmi fa bene

Cara Concita, ero avvilito e disgu-

stato per le buffonate del Cavalie-

re che adesso fa pure i miracoli...

Curerà il cancro. Poi ho letto come

sempre il nostro giornale e, come

dopoaver respiratoaria dimonta-

gna,mièritornatalavogliadi lotta-

re e di ridere.

Grazie.

P.S.Hosessantanoveanniedagio-

vane diffondevo il giornale la do-

menica ,poiquestaconsuetudine i

compagni l’hannopersa e si è per-

so il contatto con la gente.

La tuaUnitàmi ridona la giovinez-

za.
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